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SCENARI  MIRACLE MOP

Strano a dirsi, ma il successo di botte-
ghino di questo Natale potrebbe parlare 
di… pulizia. E’ annunciata per il 25 di-
cembre l’uscita nelle sale (americane) 
del film “Joy”. Un pellicolone, a giudi-
care dal cast: scritto e diretto da David 
O. Russell, il film allinea tra i suoi pro-
tagonisti attori del calibro di Jennifer 
Lawrence, Robert De Niro e Bradley 
Cooper ed è distribuito da Fox. Per l’e-
sordio in Italia dovremo aspettare fino a 
metà gennaio (il 14, per l’esattezza). Ma 
iniziamo ad anticipare qualcosa.

Un biopic in grande stile
La storia, rigorosamente vera, è ispirata 
alla vita (e ai successi) di Joy Manga-
no, un nome di origine chiaramente ita-
liana che però è decisamente più cono-
sciuto negli States che lungo lo Stivale. 

questo natale si festeggia 
a panettone e… mop!

Cosa si è inventata un bel giorno questa 
signora newyorkese, madre single di tre 
figli, che oggi veleggia vento in poppa 
verso la sessantina? 

Nel 1990 l’illuminazione
Correva l’anno 1990 quando la nostra 
eroina, laureata in economia aziendale 
e stufa marcia di tornare a casa e inzup-
parsi le mani nell’acqua sporca per te-
nere puliti i pavimenti, venne attraver-

sata da un lampo: era nato il “Miracle 
mop”, insomma il mocio con secchio 
strizzatore, pratico e veloce, per pulire 
i pavimenti senza bagnarsi le mani. Ma 
c’era di più: la scopa era rotante, cioè 
girava in tutte le direzioni “per infilarsi 
–diremmo noi oggi recensendo un pro-
dotto- anche negli angoli più nascosti e 
difficili, dove i sistemi tradizionali non 
riescono ad arrivare.”

Come diventare arcimilionaria in 
poche mosse
Da lì alla ricchezza il passo è stato ter-
ribilmente breve: in soli venti minuti, il 
giorno della presentazione, Joy ricevet-
te 20mila (avete letto bene) ordini. E in 
pochi anni collezionò oltre 100 brevet-
ti di invenzioni (non solo nel campo del 
pulito) e aprì un’azienda, la Ingenious 
Designs LLC, che, ad oggi, guadagna 
oltre 10 milioni di dollari all’anno, con 
5 milioni di Miracle mop venduti fino ad 
oggi negli Usa. Senza contare le rego-
lari apparizioni di Joy sul canale di te-
levendite HSN. Non solo: il talento da 

E’ imminente l’uscita (il 25 di-
cembre negli Usa e il 14 gennaio 
da noi) del film Joy, dedicato al-
la donna che 25 anni fa inventò il 
“mop” dei miracoli. Fra gli attori 
Lawrence, Cooper e De Niro.

dalla redazione
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Il successo, però, 
non si improvvisa
Si capirà, insomma, “di che lacri-
me grondi e di che sangue” quella 
che per tutti è una storia di succes-
so, fra intimi tradimenti, slealtà, in-
nocenza perduta. E tanta, tanta fati-
ca: Joy che lotta e diventa una vera e 
propria imprenditrice-matriarca; Joy 
che sgomita in un mondo che non ha 
pietà per i deboli; Joy che impara a 
remare e farsi poche domande; Joy 
che apprende, spesso a proprie spe-
se, cosa significa la leadership e, so-
prattutto, cosa comporta quando sei 
donna. Perché il successo, se anche 
può essere improvviso, di certo non 
si improvvisa. 

Casalinghe protagoniste 
al cinema
Insomma, un vero e proprio Bildun-
gsroman su pellicola, una commedia 
agrodolce che si inserisce in un fi-
lone che sta prendendo rapidamen-
te piede negli Usa: quello dei film su 
casalinghe molto normali e… mol-
to speciali. Non a caso la Sony ha 
recentemente manifestato la pro-
pria intenzione di produrre un film 
su Brownie Wise, altra famosissi-
ma casalinga che inventò i contenito-
ri Tupperware, “Tupperware Unsea-
led”. Protagonista Sandra Bullock.

  

imprenditrice porta Joy ad aprire an-
che un ristorante, il “Porto Vivo” di 
Huntignton, per diversificare il pro-
prio business. Non male, no? 

Una saga intrisa di sentimenti
Nel biopic, scritto e diretto da Rus-
sell, Joy Mangano, che ancor oggi è 
un’affascinante signora classe 1956, 
è interpretata dal premio Oscar Jen-
nifer Lawrence: suo padre è un sem-
pre fantastico De Niro, mentre Brad-
ley Cooper è un “amico” particolare. 
Il film, però, non si limita alla vita di 
Joy: quello che emerge è la storia di 
una famiglia, una sorta di saga lunga 
quattro generazioni fra vita pubbli-
ca e vita privata. Ampio spazio è da-
to anche ai sentimenti, nella cui tra-
sposizione cinematografica Russell 
è maestro. 


